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SCIOPERO !!!

Nessuna schiarita positiva nella ver-tenza col Governo sul disegno di leg-ge: le norme dell’articolo 1 approvate alla Camera non apportano alcun mi-glioramento apprezzabile al testo.

Si deve necessariamente andare allo sciopero che era già stato annunciato.

Il Presidente della Commissione di ga-ranzia per il diritto allo sciopero, Anto-nio MARTONE, ha convocato oggi, Faib, Fegica e Figisc, per chiedere una limitazione della durata dello sciopero e per concordare modalità idonee a garantire comunque il servizio minimo indispensabile.
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RETE STRADALE:

DA  MARTEDI’ 5

        ORE 19,30 

A GIOVEDI’ 7

        ORE 19,30

RETE AUTOSTRADALE:

DA MARTEDI’ 5

        ORE 22,00 

A GIOVEDI’ 7

        ORE 22,00
LE MODALITA’

I BENZINAI APPREZZANO IL TENTATIVO DI MEDIAZIONE DEL PROF. MARTONE E RISPONDONO AL SUO INVITO VOLTO AD ATTENUARE LE AGITAZIONI

IMPIANTI CHIUSI DALLA SERA

DEL 5 ALLA SERA 7 GIUGNO
Le Organizzazioni di categoria dei gestori - Faib/Aisa Confesercenti, Fegica Cisl, Fi-gisc/Anisa Confcommercio - hanno potuto, nella mattinata di oggi, esporre al Pre-sidente dell’Autorità che regola lo sciopero nei pubblici servizi, prof. Martone, le loro più profonde e motivate preoccupazioni in ordine agli effetti devastanti che il prov-vedimento predisposto dal Ministro Ber-sani e in discussione alla Camera, rischia di produrre sulla intera categoria, oltreché nei confronti del settore della distribuzione carburanti nel suo insieme e, conse-guentemente, dei cittadini-consumatori che ne usufruiscono.

Al termine dell’esposizione dei rappre-sentanti sindacali, il prof. Martone ha assicurato il proprio intervento finalizzato ad avviare un tentativo di mediazione - così come prevede il quadro normativo di riferimento - tra gestori e Governo, chie-dendo di valutare, al tempo stesso, la possibilità di ridimensionare la durata del-le agitazioni già proclamate per la pros-sima settimana.

Apprezzando la posizione assunta dalla Commissione di garanzia, le Orga-nizzazioni dei gestori hanno aderito a tale invito, assumendo la decisione di ridurre da tre a due i giorni di chiusura degli im-pianti, anche al fine di contenere qualsiasi disagio per i cittadini, vittime - come i ge-stori - di una politica assolutamente in-differente alle reali esigenze delle piccole imprese e dei lavoratori del settore e non-curante delle ripercussioni sociali ed eco-nomiche causate da decisioni rivolte ad assolvere esigenze propagandistiche e a proteggere le grandi rendite delle potenti lobby industriali.
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Con queste premesse e conservando intatta la netta contrarietà ed opposizione all’azione del Governo, Faib/Aisa Confe-sercenti, Fegica Cisl, Figisc/Anisa Conf-commercio rendono noto che la chiusura degli impianti posti sulla viabilità ur-bana inizierà dalle ore 19.30 del 5 per terminare anticipatamente alle ore 19.30 del 7 giugno, mentre le aree di servizio autostradali chiuderanno dal-le ore 22.00 del 5 e riapriranno alla stessa ora del 7 giugno.

In Sicilia, in considerazione della peculiarità delle vicende che interessano la rete isolana e per poter valorizzare la dichiarata disponibilità della giunta regionale ad assumere decisioni in netta controtendenza con quanto immaginato dal Governo centrale, la chiusura sarà limitata al solo giorno 6, secondo il seguente orario: dalle ore 20.00 del 5, alle ore 7.00 del 7 giugno.

Come è prassi consolidata, saranno comunque garantiti i servizi di emergenza su tutta la rete distributiva nazionale, a cominciare dalle aree di servizio autostradali che rimarranno presidiate per tutta la durata delle agitazioni.

MANIFESTAZIONE A ROMA IL GIORNO 6 GIUGNO

MERCOLEDI’ 6 GIUGNO 2007

ORE 11.00, ROMA, 

PIAZZA MONTECITORIO:

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI GESTORI 

· CONTRO un Governo che in-tende cancellare una intera ca-tegoria di lavoratori

· CONTRO una Politica del tutto indifferente ai problemi che af-fliggono i cittadini

· CONTRO una gestione del Po-tere che difende solo gli inte-ressi dei petrolieri e della Grande Distribuzione Organiz-zata

Intervengono:

SERGIO PROIETTI BARSANTI – 

V. Presidente FAIB Confesercenti

ROBERTO DI VINCENZO – Segretario Generale FEGICA Cisl

LUCA SQUERI – 

Presidente FIGISC Confcommercio

Si fa appello ai Presidenti provin-ciali ed alle strutture organizzati-ve del territorio per assicurare una congrua presenza alla manifesta-zione dei Gruppi dirigenti e dei Ge-stori: l’attenzione dei media sarà puntata sulla Categoria e la capa-cità di mobilitazione dovrà essere corrispondente all’importanza del momento che stiamo attraversan-do.
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Roma, Montecitorio 

PRECETTAZIONI: E’ UN COMPITO DI SINDACI E PREFETTI, NON DELLE

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA
In occasione dello sciopero di febbraio si è assistito (al di là di forme di intimidazione di insolita ruvidezza) alla mobilitazione di Prefetture e Sindaci per precettare nel ter-ritorio un certo numero di impianti per lo svolgimento dei servizi minimi e di emer-genza.

Date le diverse modalità assunte nell’o-perato dell’Autorità competente in tale oc-casione, si ribadisce che Prefetture e/o Sindaci sono competenti (cioè, devono as-sumersene il compito) a determinare quali impianti (cioè “dove” e “chi”) debbano ri-manere aperti per lo svolgimento del ser-vizio minimo in caso di sciopero della Ca-tegoria.

In nessun modo devono essere le Orga-nizzazioni di categoria ad indicare localiz-zazioni ed individuazioni, a surrogare il compito di altri.

L’atteggiamento, quindi, da assumere nel caso di convocazioni, incontri, ecc. con l’Autorità di volta in volta competente è di una “collaborazione passiva”: 

· sdrammatizzare il problema ricordando che gli scioperi di questa categoria non hanno mai creato problemi per i servizi essenziali (nessun mezzo di soccorso, mezzo pubblico, mezzo delle forze del-l’ordine è rimasto mai a piedi per tale ragione);

· non fornire elenchi di associati (non tutti sono associati, ci sono gli associati ad altre sigle, gli associati non sono tutta le rete, la cui consistenza è nota Comune per Comune all’Amministra-zione civica);

· non procedere a nessuna indicazione su chi rimane aperto e dove (è l’Au-torità che deve avere una visione sia del territorio che delle esigenze che delle criticità), in quanto ciò non è di nostra competenza.
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VERTENZA ENI ALL’ANTITRUST

Faib, Fegica e Figisc hanno inviato una segnalazione formale all’Antitrust per evidenziare se sussistano profili di infrazione alle norme sulla concorrenza   relativamente alla decisione dell’Eni di applicare uno sconto di 0,040 euro/ litro nelle apparecchiature self pre pay nell’orario di chiusura degli impianti carburanti Agip R&M.
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